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L'apparecchio installato 
sulla Porsche usata 
per i sopralluoghi 
davanti a casa Tacchella 
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I rapitori traditi dal telefono 
Una banda «anomala» di piccoli ' imprenditori con 
grosse difficoltà economiche, che decidono di fare un 
sequestro per rimettere in sesto le proprie finanze. Ma 
senza rinunciare al vizio di vivere alla grande. Cosi per 
gli appostamenti davanti all'abitazione di Patrizia usa-

. no una «Porsche» rossa con radiotelefono. Da cui han
no più volte contattato i Tacchella per il riscatto: prima 
20 miliardi, infine 5. Ma il telefono li ha traditi. 

PALLA NOSTRA BEOAZIONE : 

P I E R G I O R G I O B E T T I 

tm TORINO. Tutti incensurati. 
Tutti «brave persone» a sentire i 
vicini ancora increduli. E quasi 
lutti con debiti e in scric diffi
coltà economiche. Per far sol
d i , tanti e alla svelta, hanno 
progettalo e attuato il rapi
mento. Ma parlare d i -anoni
ma sequestri» sembra piuttosto 
fuori luogo. Imprenditori dai ri-

. sultati deludenti, i sequestrato
ri torinesi d i Patrizia Tacchella 
hanno tallito anche come ban
dit i . Avevano -sparato» inizial
mente una richiesta d i 20 mi
liardi, poi rapidamente ridi
mensionata a 5 mil iardi e mez
zo, confermando cosi gli inqui
renti nella convinzione che 
questa volta la pista da battere 
non c r i quella della 'ndran
gheta. Credevano d i aver esco
gitato un sistema sicuro facen
d o partire le richieste d i riscat
to alla famiglia dai radiotelefo
n i della •Porsche» e d i due 
•Golf» d i proprietà d i uno del 
clan. Ma nel loro pressappo
chismo erano andati a prepa
rare il co lpo a Stallavena pro
prio con quella »Porsche» d i un 
bel rosso f iammante, targala 
Tor ino, con le antenne para
boliche, lo stereo e il telefono. 

' E qualcuno in paese, dopo . i l 

sequestro, s'era ricordato d i 
quell 'auto che ogni lanto veni
va parcheggiala non lontano 
dalla casa d i Tacchella, e ne 
aveva parlalo alla polizia. Una 
traccia importante, che ha 
proiettato le indagini su tutti i 
radiotelefoni del Piemonte e 
ha dato buoni fruiti. 

•Da quattro giorni Bruno 
Cappelli era pedinalo costan
temente, conoscevamo ogni 
sua mossa», dice il capo della 
Criminalpol del Piemonte, 
dott. Sassi. Bruno Cappelli, 36 
anni, geometra, originario d i 
Moncalieri, e considerato il 
•cervello» d i questa banda d i 
insospettabili che il colonnel lo 
dei ce Callitclli definisce -ag
gregazione estemporanea». 
Avrebbe dovuto essere lui, pro
babilmente, a guidare la com
briccola dei mallattori nell 'o
perazione d i riscossione del ri
scatto, che era ormai immi
nente. Il piano era abbozzato 
su un foglietto d'appunti trova
to nella villetta di Santa Mar
gherita Ligure. Il pagamento 
avrebbe dovuto avvenire in un 
imprecisata località del Pie
monte, seguendo un percorso 
assai complicato, che preve

deva anche l'uso d i una barca 
sul Po per nascondere provvi
soriamente il mal loppo. 

Residente a Nichelino, Cap
pell i e titolare della -Micropro-
fil», un'industria d i ringhiere 
metalliche con sede a Poirino, 
altro comune della cintura tori
nese: una dozzina d i dipen
denti e, secondo quanto sareb
be emerso finora, una situazio
ne finanziaria tutt'altro che flo
rida. Il che non gli impediva d i 
circolare in -Porsche» e d i colt i
vare velleità d i grande -mana
ger». Con lui col labora nell'a
zienda la moglie Omelia Luzzi, 
coetanea, che e stata arrestata 
l'altra sera dai Nuclei operativi 
della polizia nell 'appartamen
to d i via Martiri a Nichelino, 
con l'accusa d i concorso nel 
sequestro. A lei e intestata la 
casa in cui era tenuta prigio
niera Patrizia. Prima d'essere 
portata via, ha affidato il figlio
letto Slelano, d i 5 anni , ai non
ni. I condomin i non credevano 
ai loro occhi : -Ma come è pos
sibile? Una mamma non può 
portare via la bimba a un'altra 
mamma...». 

Amico e socio del Cappelli e 
Valentino Biasi. 52 anni, vedo
vo, nativo d i Novenla d i Piave, 
un paese a una cinquantina d i 
chi lometr i da Stallavena. Ha 
casa a Poirino, nella stessa fra
zione in cui sorge la «Micropro-
fil». Lo descrivono uomo bril
lante, dalla -personalità mana
geriale», ma sembra che abbia 
-afiondato- diverse società e 
che anche la »Car-wash», una 
stazione d'autolavaggio che 
aveva aperto qualche anno fa 
sul la statale per Asti, navighi in 

..pessinie. acque. Il suo attesto 

ha messo notevolmenle in im
barazzo il Pli che lo aveva can
didato nella sua lista per le ele
zioni comunal i a Poirino. -Cre
do non raccoglierà voti-, ha 
commentalo con seccata iro
nia il dirigente provinciale dei 
liberali. Formica. Biasi era con
titolare, fino a due anni fa, d i 
un'azienda fornitrice d i mate
riali per l'edilizia, la «Sitcco-, 
alla quale era interessato an
che Cappelli. La -Sitcco» e in 
realtà inattiva dal 1988. La fa
miglia Tacchella ha attività an
che in Piemonte e potrebbe es
sere stalo questo il filo che ha 
fatto convergere le attenzioni 
cr iminal i della banda sulla fa
miglia dell' industriale veneto. 
Tacchella ha a Collegno la 
•Textilm Susa> che produce 
tessuti per jeans. La fabbrica 6 
stata più volte ristrutturata e gli 
inquirenti ipotizzano che parte 
dei lavori possono essere stati 
eseguiti dalla -Sitcco» o dalla 
•Microprolil». 

Biasi aveva intrecciato da 
qualche tempo una relazione 
con la trentottenne Carla Mos
so, separata, con due figli, che 
è proprietaria della «Dream 
Belt», una ditta d i Santcna, a 
una ventina d i chi lometr i da 
Torino, che fabbrica cinture. 
Sono stali i carabinieri a farle 
scattare le manette ai polsi do
po una lunga serie d i accerta
menti. Da più d i una settimana 
i telefoni della sua ditta, come 
quell i dell 'azienda d i Cappelli 
e delle abitazioni d i tutti i so
spettati, erano sotto control lo. 
Anche Mosso, come Luzzi, al 
momento della cultura si e d i 
chiarata «estranea» al seque
stro. Ma pare che propr io le 

A casa Tacchella decine di telefonate e l'assalto dei giornalisti 

Il primo giorno in famiglia 
tra i giochi e i flash dei foto 

! La prima notte l'ha passata dormendo stretta assie-
; me a mamma: papa e alla sorellina più piccola Ieri 
' mattina si e svegliata ridendo: «Sono a casa mia, so

no felice!». Due ore più tardi, superato l'assalto dei 
giornalisti, Patrizia Tacchella già pensava a tornare a 

• scuota, correva per l'appartamento giocando vispissi-
• ma e prometteva a tutti i bambini che le avevano 
• «".ritto, «presto vi arriverà una mia lettera». 

QAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E S A R T O R I 

«•VERONA. È II che corre per 
stanze e corr idoi , con la sorel
lina Amalia, neanche 4 anni , 
caricata sulle spalle. Si sfoga, 
salta sui divani, scivola giù, ri
de, gioca, guarda - distratta-
mente le decine d i mazzi d i 
fiori che si accumulano, con 
più attenzione i disegni e le let
terine mandate da migliaia d i 
amichetti d i tutta Italia. Tocca 
un panda gigante, regalo degli 
operai Correrà, abbraccia la 
sua bambola preferita. -Miss 
Make Up», gira al di to un anel
l ino d'oro appena portato dal
la sua maestra. Luciana Vero

nesi, che se ne esce con le la
cr ime agli occhi: -Che bimba! 
Da come l'ho vista potrebbe 
tornare a scuola anche doma
ni». E il pr imo giorno a casa d i 
Patrizia Tacchella. dopo 79 da 
prigioniera in una stanzetta 
sempre chiusa, unico conforto 
la tv e i colori per disegnare. 
Ogni tanto abbraccia il papà o 
la mamma, poi ricomincia a 
saltellare d i qua e d i là. Se en-
Ira un fotografo, si mette in po
sa obbediente, ma scalpita. 
•Papà, domani vorrei tornare a 
scuola», supplica. E Imcrio: 
•Ma si. se te la senti 6 giusto». 

L'altra sera. Patrizia è andata a 
letto alle 3 d i notte. Nel lettone 
grande, con papà, mamma 
Luciana e la sorellina Amalia. 
•Mamma, m i attacco al tuo 
braccio per non fare brutti so
gni», e si e addormentata subi
to. Alle 8 ha aperto gli occhi , si 
e guardata intorno: -Sono a ca
sa mia, sono felice!», ha grida
to ridendo. A ricordarle il brut
to episodio, solo la casa anco
ra gremita d i poliziotti, alcuni 
striscioni d i ben tornata rimasti 
appesi al terrazzo e l'assalto 
dei giornalisti, che affronta d i 
sinvolta, felpa verde, jeans, 
Clark, orecchini e catenine 
d'oro al col lo e al polso. 

Come ti hanno presa? 
•Stavo andando a compera

re dei dolci , un signore mi ha 
chiesto se avevo bisogno d i 
aiuto per attraversare la strada. 
No, grazie, ho risposto. Ma 
quello mi ha afferrato, mi ha 
preso in braccio e portato via. 
lo gli chiesto: mi stai rapendo? 
Lui mi ha detto d i no: "stai cal
ma". Poi sono arrivati altri due, 
mi hanno caricato su un'auto 

nera. È stato un viaggio mol to 
lungo». 

Erano mascherati? 
•No, avevano il viso scoper

to-. 
C'erano donne? 
«Ho visto anche una signora 

che non conoscevo, ma non a 
Santa Margherita Ligure». 

Ti dettavano le lettere che 
hai mandato a casa? 

•No, erano parole mie. 
Qualche volta m i dettavano 
pero le ult ime righe-. 

Come ti trattavano? 
•Bene. Mi hanno dato da 

mangiare quello che volevo, i 
pasti li cucinavano loro in ca
sa. A Pasqua mi hanno regala
to una grande co lomba d i 
cioccolato, Mi facevano guar
dare sempre la televisione. Mi 
avvertivano "guarda che stase
ra parla tuo papà"». 

E quando lo vedevi? 
•Ero tanto contenta, lo sape

vo che non poteva lasciarmi II. 
Ascoltavo sperando d i sentire 
rumori di elicotteri. Dopo l'ulti
ma telefonala, poi . pensavo 

donne si siano occupate della 
sistemazione della bambina. 

La quinta persona arrestata. 
Franco Malfiotto. torinese d i 48 
anni, agente immobil iare, era 
entrato in contatto con Biasi e 
Cappelli solo da pochi mesi. 
Risulta tut'ora residente a Te
nerife, nelle Canarie, dove ge
stiva una gelateria. Nell 'autun
no del lo scorso anno aveva 
preso un appartamento am
mobil iato in via Tunisi 60. Si d i 
ce che gli piaccia vivere alla 
grande. Malfiotto nell'83 era 
stato promotore a Tor ino di 

una soltoscrizicint! a favore d i 
un bambino che aveva biso
gno di un interveniochirurgico 
negli Usa. Ma qui:sto episodio 
non gli ha impedito d i diventa
re il -telefonisti» della banda 
ed è sospettato di essere l'au
tore delle chiamate per radio
telefono che punivano sia dal
la -Porsche» cl ic dalle due 
•Golf» d i Cappelli. Le telefona
te furono in tutto una ventina, 
l'accento tipicamente piemon
tese di chi parlava avrebbe aiu
tato gli inquirenti a giungere 
sulle orme dei sequestratori. 

Proprio l 'ult imo -contatto» con 
i Tacchella ha dato la certezza 
che la bimba era segregala a 
Santa Margherita Ligure, ta
cendo scattare il blitz. Inizial
mente si era pensato che fosse 
prigioniera nell'alloggio d i via 
Tunisi, dove sono state seque
strate due radio ricetrasmitten
ti e due macchine fotograliche. 
Inizialmenlc era stato lermato 
anche il fratello di Bruno Cap
pell i , Renalo, che manda 
avanti l'azienda. E con lui la 
moglie. Ma poi sono risultati 
estranei al rapimento e quindi 
rilasciati. 

Un momen io di felicità dopo il ritorno a casa Sotto la casa dove abitano i coniugi Cappelli a Torino 

che sarebbe passalo poco 
tempo p r m a di essere libera
la-. 

La telefonala le e stata fatta 
fare dai rapitori i l mercoledì 
prima d i Pasqua. L'ha ricevuta 
Imerio Tacchella: -Ciao papà, 
sono Patrizia, sto bene...». E la 
cornetta e stata riabbassata. A 
quel punto le trattative erano 
in pieno svolgimento. Dalla r i 
chiesta inizi i l e d i 20 miliardi si 
era scesi a IO. il -liquido» rag
granellato dai Tacchella prima 
del blocco dei beni. Il paga
mento doveva essere immi
nente, per quel giorno i banditi 
si erano attrezzati, procuran
dosi la pstola sequestrata 
(una Smith & Wesson police 
special cal ibro 38) , munizioni, 
walkie-taUie, due bombolette 
di gas pa-alizzantc statuniten
si, inarca -Siuperpolice». Sono 
arrivali p r m a iGis. «Hosentito 
un rumor: , come di una porUi 
rotta, poi sono entrati degli uo
mini col passamontagna. Che 
paura!-, sorride adesso Patri
zia. -Ma n i hanno subilo detto: 
"Stai caln a. siamo carabinieri, 

adesso ti por lwmo a casa"». 
Mezz'ora dopo ei a già in viag
gio. In auto, accompagnata da 
una tenente dotila polizia, si 
dava degli si lihiflettini sulle 
guance: «Ma è un sogno o so
no davvero sveglia?». 

Cosa ti mancami d i più? , 
•La famiglia, la mia casa... e 

Miss Make Up. la mia bambo
la-. 

I rapitori le avevano regalato 
anche un paio d i Barbic, ma a 
quelle non si e affezionata. 

Gli avevi dato dei nomi? 
•Nessuno». E storce signifi

cativamente In bocca. C'è ap
pena il tempo per un ult imo 
messaggio: «Grazie, grazie a 
tutti quelli che mi hanno scrit
to, che mi hanno mandato re
gali, disegni... risponderò pre
sto anch' io. Un giorno vedrete 
arrivare a casa vostra una lette
ra scritta da me». Mamma Lu
ciana la strappa via: -Dai, che 
presto partiremo lutti per una 
bella vacanza col camper». 
Tocca a papà Imerio. 

Come ha trovato Patrizia? 

Feroci e maldestri 
Quindici anni 
di sequestri anomali 

P I E T R O S T R A M B A - B A D I A L E 

I U ROMA. Dorrestici. amici, 
vicini di casa, professionisti in-
censurati e perfino militari e 
consiglieri comu ia l i : di -inso
spettabili- trasformatisi in im
provvisali sequestratori le cro
n i che ne hanno registrati di
versi prima del caso di Patrizia 
"acchel la. Improvvisati e, in 
genere, maldestri, tanto da far-
;. quasi sempre arrestare nel 
giro d i pochi giorni. Dilettanti, 
insomma. Ma pericolosi, perfi
no feroci: privi, in genere, delle 
basi, dei mezzi e della fitta rete 
d i complicità di cui possono 
disporre l 'Anoni i ia calabrese 
o quella sarda, si sono spesso 
limitali ad abbozzare rozzi pia
ni che prevedevano, spietata
mente, l'uccisione immediata 
dell'ostaggio. Una tragica -tec-
l ica» teorizzala prima e messa 
:ti pratica poi ài, Lorenzo Bo-
zsno. il -biondino della spider 
rossa» che il 6 maggio 1971 a 
Genova rapi e poche ore dopo 
assassinò la tredicenne Milena 
Sulter. 

Bisogno di der aro per paga-
ri; dei debiti o miraggio d i un 
apparentemente facile arric
chimento sono il denominato-
n; comune d i tulli i rapimenti 
-.tnomali». Inizialmente le ri
chieste sono in genere eleva
tissime (salvo I caso della 
quasi patetica -banda delle 
colf» lat inoamercane, cinque 
giovani donne che chiesero un 
r::>catlo di -soli- 50 mil ioni di l i-
n:- per comperarsi - dissero al 
p'ocesso - qualche mobile e 
u i po ' d i corredo per sposar
si ) , ma a differenza dei seque
stri organizzati dai -professio-
n isti» le pretese spesso vengo-
n 3 rapidamente ridimensiona
te. Quando, addirittura - lorse 
pentiti, forse rendendosi con io 
delle conseguenze alle quali 
a v r e b b e r o incontro - , non 
apbandonano tutto lasciando 
sismplicemente ibero l'ostag
li «• 

M i c h e l l c Zarak . Sei anni, 
figlia dell'ambasciatore di Pa-
r a m a in Italia, fu rapita a Ro
ma il 10 settembre 1976. Il se-
cuestro - eseguito mol lo mal-
cestramente da un'amica del
la governante della bambina 
s iulata da altre quattro colf la-
t noamericane - durò in tutto 
otto ore e si concluse con l'ar-
r is to dell' intera banda. 

Pa t r i z ia Spa l l one . Ancora 
i na bambina, nipote del me-

j elico personale d i Togliatti, Ma-
, r o Spallone, sequestrata a Ro-

n a il 22 aprile 1977 da una 
coppia d i ex domestici della 
famiglia, aiutati da un loro 
e mico. I rapitori speravano d i 
r uscire a risolve re i loro pro-
t lemi finanziari. Chiesero un 
r scatto di 500 mil ioni, ma ac

cortisi di essere stati ricono
sciuti da Patrizia, la rilasciaro
no dopo due giorni e si costi
tuirono. 

Sa lva to re Sol i lo Seque
stratone! 1979 a Giarrc, in Sici
lia, fu liberato 15 giorni dopo 
dal suo rapitore (subito arre
stato), senza che tosse slato 
pagato alcun rise atto. 

A n n a m a r i a Calvar io. Fi
glia di un notai D d i Saranno, 
studentessa universitaria, fu 
uccisa in un appartamento d i 
Chiavari, l ' i l novembre 1980, 
da un giovane amico di fami
glia, che insiemi: a un compl i 
ce chiese alla lamiglia un ri
scatto di 700 mil ioni. I due ven
nero arrestati nel giro di pochi 
giorni. 

E lena Lu is i . Aveva appena 
! 7 mesi quando fu rapita dalla 
casa dei genitori, a Lugliano in 
provincia di Lucca, il 16 otto
bre 1983. Autrice del seque
stro, una banda guidala dal ca
pogruppo del Fri al consiglio 
comunale di Milazzo, Braccati 
dalla polizia, i sequestratori 
abbandonarono la bambina 
«10 giorni dopo VJ ! ciglio di una 
strada. 

Feder ica I soa rd i . 7 anni , 
•prelevata- a Cuneo il 12 gen
naio 1984, fu liberala due mesi 
dopo in Liguria Gli inquirenti 
non escludono che la banda 
sia la stessa che ha sequestrato 
Patrizia Tacchel a. 

• R o b e r t o Tre b i n o . Studen
te di Uscio (Genova), fu rapito 
e assassinato a e olpi di pietra il 
1" giugno 1985 da un vicino d i 
casa, un piccolo imprenditore 
in dil l icoltà economiche che 
chiese un riscatto di 200 mil io
ni. 

A m e d e o Mazzeo. Due 
amici d i famiglia gli autori del 
rapimento, il 5 ottobre 1986. 
del giovane naixjletano, ucci
so tre giorni d o t o a colpi di pi
stola e sepolto n montagna. I 
due furono arrestati quattro 
mesi dopo, quando tentarono 
di estorcere alla famiglia un ri
scatto di 300 mil ioni. 

C a r l o Lo Pò. Sequestrato a 
Giarre il 25 aprile 1988. venne 
ritrovato Ire giorni dopo, legato 
e imbavagliato, in una villetta 
isolata. Ignoti g ì autori del se
questro, che dopo una richie
sta d i 500 mil ioni d i lire sono 
scomparsi. 

M o i r a Pasqua!. La piccola 
- (4 anni ) fu sequestrala Ì K 7 lu

glio 1989 a Molta di Livenza e 
ritrovata dicci ore dopo in una 
caserma dell'esercito: a orga
nizzare il maldestro rapimen
to, che avrebbe dovuto fruttare 
un riscatto di duecento mil io
ni , erano slati un sergente del 
Genio guastatori e un suo ex 
commil i tone. 

-Mi pare serena, discreta
mente serena. Ci ha sempre vi
sti in tv, ha preso coraggio. 
Certo Patrizia ha sempre avuto 
un carattere forte, ma adesso 
mi pare, non so come dire, più 
matura, ecco. Non la conosce
vo cosi. Brava, proprio brava». 

Ma lei conosceva qualcuno 
dei rapitori? 

•No. non mi pare, ma non 
conosco ancora tutti i nomi». 
Sulle trattative preferisce sor
volare, ordine dei giudici. Un 
po' trapela. La prima telefona
ta l'ha ricevuta il 2 febbraio, 
quattro giorni dopo il rapimen
to. Gli e stata fornita una paro
la d'ordine. -Marco Marchi». 
Poi sono arrivate le prime lette
rine d i Patrizia. A Stallavena, 
nella gioia generale, il comita
to antirapimenli -perche Patri
zia sia l'ultima» ha deciso d i 
non sciogliersi. È confermata 
la minifestazione romana del 
28 aprile. In serata, in forma 
strettamente privata, a casa 
Tacchella è arrivalo il ministro 
Gava. 

«Vorrei essere un'ape per volare a casa» 
DAL NOSTRO INVIATO 

I carabinieri mostrano i disegni fatti da Patrizia durante la prigionia: sul tavolo targhe false usate dai rapitori 

( M VERONA, I più commoven
ti sono i grandi logli da dise
gno pieni di api coloratissime 
corpi a righe nere e arancione, 
ali blu. Un'ape e Patrizia che. 
sorvolando una lunghissima 
strada ro:.sa, cerca di raggiun
gere una Casina lontana. Sul 
suo capo un fumetto: -lo torno 
a casa.. i isieme alla mia fami-
glia-. Altre due api ronzano so
pra sci fiori variopinti, a fianco 
di ciascuno un nome: papà, 
mamma, Sara, Laura, Patrizia, 
Amalia, tutta la famiglia Tac
chella c o i una sola radice. Di
segni, tantissimi disegni ha fat
to Patrizia per pasare il tempo 
nelle lunghe giornale d i prigio
nia. Adesso i carabinieri han
no riportato tutto a Verona, 
mettono n mostra su un tavo

lone quel che c'era nella «cel
la» in Liguria. Coi pennarelli, la 
bimba ha prodotto d i tutto. Di
segni angoscianti - tante pen
ne monocolori in lila sormon
tate da ossessivi -ciao- - ma 
anche sereni. I n grande -Buo
na Pasqua-, ad esempio, in 
mezzo a campare gialle e ro
sa, a fiori, a u>xel ini; una cop
pa d i frutta, copiata da un l i 
bro, -il mio albo eia colorare». 
Patrizia si 6 ricordata di ogni ri
correnza della famiglia. Tanti 
fogli ha dedic ai o i l complean
no della sorella più grande. Sa
ra, scrivendole -Oggi Sara è il 
tuo compleanno, oggi compi 
18 anni, o r n a , sufi grande e 
IrappcKO prenderai l'appaien
te. Auguri Sara, tantissimi au
guri...», Adesso storce la bocca 
quando le viene riletto, errori 

compresi: «Non ditelo alla mia 
maestra...». Si e ricordata an
che del diciannovesimo anni
versario di nozze dei genitori, 
disegnando un grande fiocco, 
decine d i -auguri-auguri-augu-
ri», e scrivendo: «Oggi e il vo
stro anniversario e io sono 
molto felice. Non solo per il vo-
Siro anniversario, si anche per 
quello, ma anche perche sono 
con voi e finora sono stala feli
ce, ma anche prima-. Si è tenu
ta vicina al suo mondo arrivan
do a disegnare una nuova col
lezione primaverile d i abiti. 26 
disegnini di gonne, pantaloni, 
completini, con tanto d i dida
scalie da catalogo: -jeans», 
«jeans donna», -bambini lana 
7-10», -bambine lana 1-7-... Si 
è persino autoassegnata dei 
compi l i , pagine e pagine di 
esercizi di inglese su un bloc 

rotes e alcuni temi. Uno l'ha 
intitolato -i mezj i di trasporto 
che preferisco-, e spiega che 
sono la bicicletta in primavera, 
il tandem al mar.;, il camper ed 
infine l'elicottero -per vedere 
dall 'alto campi , montagne e 
colline». Aveva iniziato anche 
un racconto. Eccolo qua. -I 
due gatti amici del cane - pri
mo capitolo»: «\el 1987 due 
gattini si persero nel bosco, 
chiamarono aiulo ma nessuno 
i senti. Andaron o avanti e cad

dero in un buco, ma un cane li 
salvò. I due gattini gli chiesero 
.al cane: "come ti chiami?". Lui 
"ispose: "Rochi, e voi?". Loro 
•isposero: " lo Pr sca", " lo Fufi" 
•; diventarono .unici-. Rochi. 
poi, si scopre che è femmina, 
a r i da mamma ai gattini e lutti 
e tre -non si lasciarono più». Il 
secondo capitolo? InterToto 

dai Gis. Per ora i fogli restano 
in caserma. Assieme alle armi 
dei rapitori, alla macchina da 
scrivere Royal che usavano, al
la Polaroid, a un numero di Fa
miglia cristiana che avevano 
dato a Patrizia in copertina la 
liberazione d i Casella, dentro 
anche un articolo sul rapimen
to della bamb na. C e anche 
un'agendina dei sequestratori, 
coi numeri telefonici di casa e 
ufficio di alcuni di loto per rin
tracciarsi, e una -lista della 
spesa-con ic ih i da comperare 
per Patrizia, -acqua, pane, sof
f ion i , plum-cake...». E inline 
due lelpe che le avevano com
peralo. Su una celestina, c'è il 
disegno di un orsetto che si ar
rampica su un.i montagna, ac
compagnato eia una decalco
mania a caratteri cubitali: -Eva-
Sion-. CMS. 

l'Unità 
Giovedì 
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